
L'anno  duemiladiciassette addì  sette del mese di aprile,  il Responsabile del servizio FARRONI
CRISTIANO

VISTO l'art.107, commi 1 e 3, l'art.109 comma 2, del Testo Unico delle Leggi
sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.8.2000 n.267, i quali disciplinano
l'attribuzione ai responsabili degli Uffici e dei Servizi di tutti i compiti di attuazione degli interventi e
dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall'organo politico;
- VISTO la delibera della Giunta Municipale n.58 del 31.03.1998, esecutiva ai sensi di Legge,
con la quale, nel rispetto dei criteri predeterminati dal Consiglio Comunale, veniva approvato il
regolamento generale sull'ordinamento degli uffici e dei Servizi del Comune di Visso;
- RICHIAMATO lo stesso regolamento secondo cui, ai sensi dell'art.50 comma 10, del T.U.
D.Lgs. n.267/2000, competono al Sindaco la nomina e la revoca dei responsabili degli uffici e dei
servizi;
- VISTO l'atto di nomina n. 2 del 03.03.2015 - prot. n.1210/2015;
- VISTO il D.Lgs. 77/1995 recante "Ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali e
successive modificazioni e integrazioni ;
- VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 n.267;
- VISTO lo Statuto Comunale ed i vigenti Regolamenti Comunali di contabilità e sui contratti;

PREMESSO che in data 24.08.2016 un sisma ha causato danni alle abitazioni ed alle strutture
pubbliche e produttive del Comune di Visso e che la situazione è tale da aver causato la
dichiarazione di emergenza nazionale e l’emanazione di ordinanza in base all’art. 5 della L. n.
225/1992 e s.m.i.;

PRESO ATTO che anche il Comune di Visso ha subito danni alle strutture pubbliche e private per i
quali si è reso necessario attivare, con ordinanza sindacale n. 48 del 25/08/2016, il Centro
Operativo Comunale (C.O.C.) al fine di assicurare la necessaria assistenza alla popolazione e
garantire eventuali operazioni di soccorso nell’ambito del territorio comunale;

COPIA
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FOSSO  DELLE  ROTE - 2° STRALCIO. DETERMINA A CON=
TRARRE.



ATTESO CHE tutto ciò ha causato numerose situazioni di pericolo per la pubblica incolumità, e
quindi la necessità e l’urgenza di rimuovere lo stato di pregiudizio;

CONSIDERATO che risulta urgente predisporre le aree per ospitare le Soluzioni Abitative di
Emergenza al fine di consentire il ritorno della popolazione residente nel Comune di Visso;

PRESO ATTO che in seguito a sopralluogo di tecnici specializzati inviati dal DICOMAC e dalla
Regione Marche è stata individuata la criticità idraulica dell’area di Villa S.Antonio dove devono
essere posizionate le SAE;

VALUTATO che non esistono, all’interno del territorio del Comune di Visso, aree alternative
tecnicamente adatte ed economicamente vantaggiose, utilizzabili per gli insediamenti SAE o per
altri insediamenti emergenziali, se non quelle proposte dal Comune di Visso al DICOMAC per la
valutazione di idoneità

ACCERTATO che si rende necessario provvedere alla realizzazione di consistenti lavori necessari
a ridurre il Rischio Idrogeologico del Fosso delle Rote;

VISTA la determinazione del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Protezione Civile n. 24
del 26.03.2015, con la quale è stato conferito al R.T.P. Studio Associato Geoequipe – Ing. Giulio
Rosi con sede a Tolentino in Via Sandro Pertini n. 55, l’incarico relativo ai “LAVORI DI RIDUZIONE
DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL FOSSO DELLE ROTE” che comprende la redazione del
progetto definitivo e la relazione geologico-tecnica per un importo complessivo dell’incarico pari a
Euro 500,00 oltre il contributo relativo alla cassa previdenziale al 4% pari ad Euro 20,00 e l’I.V.A.
al 22% pari ad Euro 114,40 così per complessivi Euro 634,40;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 47 del 30.04.2015, con cui è stata adottata la variazione
dello schema del programma triennale 2015/2017 ed è stata inserita nell’anno 2015 la previsione
della realizzazione dei “LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL FOSSO
DELLE ROTE”;

VISTO il progetto definitivo relativo ai lavori di cui trattasi, redatto dal R.T.P. Studio Associato
Geoequipe – Ing. Giulio Rosi con sede a Tolentino in Via Sandro Pertini n. 55, approvato con
delibera di Giunta Comunale n. 48 del 30.04.2015 ed avente importo complessivo pari ad €
400.000,00;

VISTO che con verbale di somma urgenza del 24.12.2017 è stato dato incarico al R.T.P. Studio
Associato Geoequipe – Ing. Giulio Rosi con sede a Tolentino in Via Sandro Pertini n. 55, di
completare la progettazione e svolgere la direzione dei lavori e la sicurezza dei lavori in questione;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 07 del 18.02.2017 con la quale è stato approvato il
progetto esecutivo dei LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL FOSSO
DELLE ROTE – 2° STRALCIO redatto dal R.T.P. Studio Associato Geoequipe – Ing. Giulio Rosi,
avente importo complessivo di € 503.872,69, di cui €. 331.493,67 per lavori ed avente il seguente
Quadro Tecnico Economico:
a) Lavori a base d'asta al netto costi sicurezza €. 323.894,37
a1) Costi sicurezza €.     7.599,30
A) TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA COMPRESI COSTI SIC. €. 331.493,67
B) SOMME A DISPOSIZIONE
1 IMPREVISTI E LAVORI SU FATTURA INCLUSA IVA €.   33.149,37
2 SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, €.   33.149,37
E ADEMPIMENTI SICUREZZA
2a RELAZIONE GEOLOGICA E VERIFICA IDRAULICA €.     6.700,00
3 COLLAUDI €.     3.000,00
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4 CONTRIBUTO INTEGRATIVO SU (B2+B2a+B3) X 4%                         €.     1.713,97
5 CONTRIBUTO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO €.     1.988,96
6 I.V.A. SU A) AL 22% €.   72.928,61
7 I.V.A. SU (B2+B2a+B3+B4) AL 22 % €.     9.803,94
8 ACCANTONAMENTO PER TRANSAZIONI E ACCORDI BONARI €.     9.944,81
art 12 D.P.R. 207/2010 pari al 3% di A)
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €. 172.379,02
TOTALE somme a disposizione e lavori €. 503.872,69

VISTO il Verbale di Validazione del Progetto Esecutivo redatto in data 21.02.2017 ai sensi dell’art.
26, comma 8, del D.Lgs n. 50/2016 a firma del Responsabile del Procedimento;

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 394 del 19.09.2016 ed in
particolare l’art. 5 il quale prevede la deroga a diversi articoli del d.lgs. n. 50/2016 al fine di
garantire la tempestività di azione;

ATTESO che per la realizzazione dell’opera, è necessario provvedere ai successivi adempimenti
previsti dalla legge, con particolare riferimento alla procedura di gara;

RITENUTO che a norma dell’art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, i lavori di cui si tratta possano essere
affidati secondo la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, con l'invito
rivolto ad almeno cinque operatori economici individuati sulla base di informazioni riguardanti le
caratteristiche di qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, nel rispetto dei
principi di trasparenza, concorrenza, rotazione;

DATO ATTO che il rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità
e trasparenza, è stato garantito per tale procedura negoziata, mediante la selezione delle imprese
da invitare alla gara dall’elenco denominato “White List” istituito dalla Prefettura di Macerata e7o
dall’anagrafe antimafia degli esecutori istituita ai sensi dell’art. 30 del D.L. n. 189 del 17.10.2016
convertito nella Legge n. 229 del 15.12.2016, all’interno del quale verrà effettuata l’opportuna
rotazione delle ditte;

CONSIDERATO che le modalità e le condizioni per la realizzazione dell’intervento di cui sopra
devono essere specificate in apposita determinazione a contrarre, nel rispetto di quanto disposto
dall’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000;

CONSIDERATO che, in relazione a quanto disposto dall’art. 95, c. 4 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016,
si possa procedere all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi con il criterio del minor prezzo
determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, la scelta del
criterio del minor prezzo è motivata dal fatto che il presente appalto rientra tra i casi di cui al
comma 4 ed in base ad un progetto esecutivo ben dettagliato e preciso;

VISTA l’attestazione, prot. 2683 del 11.03.2017, del Direttore dei Lavori resa ai sensi e per gli
effetti del paragrafo 6.1.1 delle Linee Guida attuative del nuovo Codice degli Appalti e delle
Concessioni per la Direzione dei Lavori redatte dall’ANAC, propedeutica all’avvio della procedura
di scelta del contraente, con la quale si è constatata:

l’accessibilità  delle aree e degli immobili interessati dai lavori;a)
l’assenza di impedimenti sopravvenuti;b)
la realizzabilità del progetto;c)

RITENUTO di dover precisare il fine che nello specifico si intende perseguire, nonché la forma, le
clausole essenziali del contratto, le modalità di scelta del contraente secondo le disposizioni vigenti
in materia, conformemente a quanto precisato dal vigente regolamento comunale dei contratti;
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VISTO il C.U.P. n. E64H15000220001;

VISTO il C.I.G. n. 6984022546;

VISTO lo schema della lettera di invito allegato A della presente determinazione;

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000, recante "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";

VISTO il vigente Statuto Comunale;

RITENUTO di dover provvedere in merito ricorrendone le condizioni;

DETERMINA

1 – PRENDERE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
atto;

2 – ASSUMERE determinazione a contrarre come meglio precisato in premessa;

3 – STABILIRE che i lavori di che trattasi, a norma dell’art. 63 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50,
saranno affidati mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, fra
almeno cinque operatori economici.

4 – STABILIRE che, in relazione a quanto disposto dall’art. 95, c. 4 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016
s.m.i. si può procedere all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi con il criterio del minor prezzo
determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara;

5 – APPROVARE lo schema di lettera di invito allegato A della presente determinazione nonché
l'allegato elenco delle Ditte da invitare allegato B della presente determinazione, in quanto
entrambi parti integranti e sostanziali del presente atto con la precisazione che l'elenco delle Ditte
viene omesso dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 53 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e sino
al termine previsto per la presentazione delle offerte.

6 - PRENDERE E DARE ATTO, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267, che il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma del contratto e le clausole
essenziali sono evincibili dal progetto esecutivo approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 07
del 18.02.2017, (ed in particolare dallo schema di contratto che ne rappresenta un elemento
costitutivo);

8 – DARE ATTO che la copertura finanziaria derivante dall’adozione del presente atto, pari ad €.
503.872,69, è assicurata tramite i fondi appositamente stanziati e autorizzati tramite la nota della
Regione Marche – Servizio Protezione Civile – Soggetto attuatore Sisma 2016 prot. 0301140 del
05.04.2017 assunta al protocollo comunale n. 3671 del 05.04.2017 con attribuzione alla contabilità
speciale;

9 – DARE ATTO che il Responsabile del Procedimento in oggetto, ai sensi dall’art. 10 del D.Lgs.
n.163/2006, è l’Ing. Cristiano Farroni, a cui è conferito anche l’incarico di responsabile dei lavori di
cui all’art.89 del D.Lgs. n.81/2008, con totale delega relativamente agli obblighi del committente di
cui all’art.90 del medesimo D.Lgs. n.81/2008;
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ALLEGATO A

Alle Imprese invitate alla procedura di gara
sotto indicata

OGGETTO: LETTERA D’INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 63 DEL D.LGS.
50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI “LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO
IDROGEOLOGICO DEL FOSSO DELLE ROTE - 2° STRALCIO”.
CUP E64H15000220001 -  CIG 6984022546.

ENTE COMMITTENTE: Comune di Visso, giusta determina a contrarre del Responsabile
Servizio Lavori Pubblici e Protezione Civile n. ____ del _____. Nota
del Dirigente della Regione Marche Dipartimento per le Politiche
Integrate di Sicurezza e per la Protezione Civile e SOGGETTO
ATTUATORE SISMA 2016, prot. 0301140 del 05.04.2017 assunta al
protocollo comunale n. 3671 del 05.04.2017 quale copertura
finanziaria.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Ing. Cristiano Farroni,
tel.: 0737 95421 int. 7 email: farroni.cristiano@visso.sinp.net .

Codesta ditta è invitata a partecipare alla gara di cui oggetto.

La prima seduta di gara si terrà alle ore 10:00 del giorno _______________ presso la sede
provvisoria del Comune di Visso in Località Palombare.

DESCRIZIONE DELL’APPALTO
L’intervento consiste nell’esecuzione di tutti i lavori previsti e da realizzare secondo le  condizioni
stabilite nel Capitolato Speciale d’Appalto con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative
previste dal progetto esecutivo approvato con Delibera di Giunta Comunale n° 7 del 18.02.2017.
Il progetto è stato validato con atto istruttorio del RUP in data 21.02.2017, come previsto dall’art.
26, comma 8, del D.Lgs 50/2016.

AMMONTARE DELL’APPALTO
· Importo complessivo dell’appalto: € 331.493,67 IVA esclusa.
· Oneri per l'attuazione delle misure di sicurezza non soggetti a ribasso: € 7.599,30
· Importo a base d’asta soggetto a ribasso: € 323.894,37
(euro trecentoventitremilaottocentonovantaquattro/37).

· Lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazione Categ
oria

Classi
fica

Importo
(€)

Inciden
za %

Qualificazion
e

Classificazi
one dei
lavori

Subappalta
bile (SI/NO)

OPERE
FLUVIALI, DI
DIFESA, DI
SISTEMAZION
E IDRAULICA

OG8 II 331.493,67 100% Obbligatoria Prevalente SI

(max 30%)
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E DI
BONIFICA

NOTA BENE:
Per assicurare il più celere svolgimento della presente procedura il concorrente è invitato a
comprovare i requisiti indicati alla Nota n. 2) già in sede di partecipazione, inserendo nella
busta “A” – la documentazione a dimostrazione del possesso dei requisiti citati.

· Il contratto verrà stipulato a misura, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee), del Codice;
· La procedura negoziata in parola si svolge ai sensi dell’art. 95, c. 4 lett. a) del D.lgs 50/16 con il
criterio del minor prezzo determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a
base di gara; la scelta del criterio del minor prezzo è motivata dal fatto che il presente appalto
rientra tra i casi di cui al comma 4 ed in base ad un progetto esecutivo ben dettagliato e
preciso;

· Il luogo dell’esecuzione dei lavori è sito nella frazione Villa S.Antonio del Comune di Visso
(MC);

· Il termine di esecuzione dei lavori è di 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna dei lavori;
L’opera trae copertura finanziaria dalla contabilità speciale del Soggetto Attuatore Sisma 2016,·
come previsto dalla nota del Dirigente della Regione Marche Dipartimento per le Politiche
Integrate di Sicurezza e per la Protezione Civile e SOGGETTO ATTUATORE SISMA 2016,
prot. 0301140 del 05.04.2017 assunta al protocollo comunale n. 3671 del 05.04.2017.

·    La penale è pari all’1,00 per mille dell’importo contrattuale come previsto nell’art. 3.12 del
Capitolato Speciale di Appalto;

·  Il pagamento sarà effettuato come previsto negli artt 3.15 e 3.16 del Capitolato Speciale di
Appalto.

Ai sensi dell’art. 51, c.1 del D.Lgs 50/2016 si precisa che l’appalto non è diviso in lotti in quanto la
suddivisione in stralci funzionali della realizzazione dell’intervento non garantirebbe la funzionalità
dell’opera.

· Gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo
schema di contratto e più in generale, l’intero progetto relativo ai lavori in oggetto, sono visibili
presso la sede provvisoria dell'Ente committente, Comune di Visso – Loc. Palombare – 62039
VISSO (MC), dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00  alle ore 13:00 e sul sito web del Comune di
Visso alla pagina
http://www.comune.visso.mc.it/progetti-cms/lavoro-di-riduzione-del-rischio-idrogeologico-del-fo
sso-delle-rote/ .
In ogni caso ai fini della presente procedura e del successivo contratto faranno fede gli
elaborati grafici visionabili presso l'ente committente.

PRESCRIZIONI IN ORDINE ALL’AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art. 89, comma 11, del Codice, non è ammesso l’avvalimento per la Cat. OG8

PRESCRIZIONI IN ORDINE AL SUBAPPALTO
La mancanza delle dichiarazioni inerenti la volontà di ricorrere al subappalto preclude tale
possibilità. Gli eventuali subappalti sono consentiti nei limiti ed alle condizioni previste dall’art. 105,
comma 4 del D.Lgs 50/16. In particolare l’Ente committente provvederà a corrispondere
direttamente all’impresa subappaltatrice, ai sensi del co. 13 del predetto art. 105, l’importo dei
lavori: a) quanto il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; b) in caso
di inadempimento da parte dell’appaltatore; c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del
contratto lo consente.
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REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DOCUMENTAZIONE DA
PRESTARE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA,
CONDIZIONI GENERALI

I soggetti ammessi a partecipare alla gara sono stati individuati dal Comune di Visso
selezionandoli dall’elenco attualmente depositato nella Prefettura di Macerata (White List), nel
rispetto del comma 6 dell’art. 63 del D.Lgs n. 50/2016.
Gli operatori economici partecipanti devono confermare di essere in possesso dei seguenti
requisiti minimi:
- possesso dei requisiti di idoneità professionale a seguito di iscrizione al Registro delle
Imprese della competente Camera di Commercio per attività coincidente a quella oggetto dei lavori
da espletare;
- possesso dei requisiti di ordine generale previsti al paragrafo n. 1) lett. c), d), e), f) h) e  i) della
presente lettera;
- possesso di attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori in corso di validità rilasciata
da una SOA regolarmente autorizzata, ai sensi del DPR n. 207/2010, adeguata alla categoria e
classifica dei lavori da realizzare o dei requisiti di cui all’art. 90 del DPR 207/2010, tuttora in vigore
in forza della disposizione transitoria di cui all’art. 216, comma 14, del D.Lgs 50/2016, come meglio
definito nella Nota n. 2 del precedente paragrafo “Ammontare dell’Appalto”.

***********************.

I plichi contenenti le offerte e la relativa documentazione devono pervenire mediante servizio
postale, entro il termine perentorio, pena l’esclusione, delle ore 13,00 del giorno
______________ all’indirizzo COMUNE DI VISSO – Loc. Palombare – 62039 VISSO (MC); è
altresì possibile la consegna a mano dei plichi direttamente o a mezzo di terze persone, entro lo
stesso termine perentorio, al medesimo indirizzo di cui sopra che ne rilascerà apposita ricevuta.
I plichi devono essere, a pena di esclusione, chiusi e sigillati e devono recare all’esterno il
nominativo, l’indirizzo, il codice fiscale e l’indirizzo di posta elettronica (PEC) del concorrente e la
dicitura “COMUNE DI VISSO – PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI
DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL FOSSO DELLE ROTE – 2° STRALCIO.
CUP E64H15000220001 -  CIG 6984022546 -  NON APRIRE”.

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di
chiusura recanti il nominativo dell’Impresa mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documenti
Amministrativi” e  “B – Offerta economica”.
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente.
E’ stato individuato l’uso di mezzi di comunicazione diverso dai mezzi elettronici ai sensi dell’art. 52
co. 1, lett. c) del D.Lgs 50/2016.
La mancata presentazione dei plichi nei termini indicati precedentemente comporterà l’esclusione
del concorrente dalla gara.
Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione
amministrativa, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti
nella busta non dedicata all’offerta economica, costituirà causa di esclusione.

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara, successivamente alla
conclusione della stessa, resterà agli atti della stazione appaltante e non sarà restituita neanche
parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie (ad eccezione della cauzione provvisoria che sarà
restituita o svincolata nei modi e nei termini previsti a norma di legge).

Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le
norme e le condizioni contenute nella presente lettera d’invito, nei suoi allegati, nel capitolato
speciale d’appalto e comunque nell’intero progetto.
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Nella busta “A – Documenti Amministrativi” devono essere contenuti i seguenti documenti:

1) istanza di partecipazione e connesse dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000
e ss.mm.ii., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente,
secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante o titolare
del concorrente, o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, rende le dichiarazioni
di cui all’Allegato A/1 che forma parte integrante e sostanziale della presente lettera d’invito e
precisamente:
a) Dichiara presso quale registro delle imprese della Camera di Commercio l’operatore
economico sia iscritto e per quale/i attività, specificando il numero di iscrizione, la durata
della ditta ovvero la data di termine della stessa, la forma giuridica, le generalità,
cittadinanza, la data di nascita e il luogo di residenza del titolare e dei direttori tecnici se ditta
individuale, dei soci e dei direttori tecnici se società in nome collettivo, dei soci
accomandatari e dei direttori tecnici se società in accomandita semplice, degli amministratori
muniti dei poteri di rappresentanza o del socio unico persona fisica o del socio di
maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci e dei direttori tecnici se si tratta di
altro tipo di società; nonché i poteri dei firmatari dell’offerta e delle dichiarazioni di cui alla
presente “lettera d’invito”;

b) Dichiara di ricadere/di non ricadere nella definizione di micro o piccole e medie imprese ai
fini dello Statuto delle Imprese;

c) Dichiara di avere/non avere sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list di
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001;

e) Dichiara per quali delle categorie di lavori previste dalla presente procedura è in possesso
della qualificazione SOA;

f)Dichiara, di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare
previste dall’art. 80, commi 1, 2, 4, 5 del D.Lgs. 50/16;
Si evidenzia che:
§Le dichiarazioni sostitutive relative alle fattispecie di cui agli artt. 1 e 2 (avvalendosi
preferibilmente dell’Allegato A1/1) devono essere rese:
dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;-
dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;-
dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita-
semplice;
dai membri del consiglio di amministrazione cui è stata conferita la legale rappresentanza, di-
direzione o di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di
controllo, dal direttore tecnico o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società
o consorzio;
§Ai sensi dell’art. 80, comma 11, del D. Lgs. n. 50/2016, le cause di esclusione previste dal
medesimo art. 80 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca
ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 56, o degli artt. 20 e 24 del D.lgs n. 159/2011,
ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al
periodo precedente al predetto affidamento;
§Il concorrente ha l’obbligo di indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle
per le quali abbia beneficiato della non menzione mentre non è tenuto, ad indicare nella
dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna
stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione;

g)Dichiara l’inesistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare
contratti con la Pubblica Amministrazione previsti da qualsiasi altra disposizione legislativa e
regolamentare;

h)Dichiara di non ricadere nelle condizioni previste dall’art. 24, comma 7 del D.Lgs 50/2016;
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i) Attesta l’osservanza all’interno della propria impresa degli obblighi di prevenzione e sicurezza
previsti dalla vigente normativa;

l) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs 18/04/2016.
n.50.) Dichiara per quali consorziati il consorzio concorre indicando la denominazione,
ragione sociale, codice fiscale, sede e, per ciascuno dei consorziati che concorrono e, per
ciascuno dei consorziati che concorrono;

m) Dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso INPS, INAIL e
Cassa edile e di essere in regola con i relativi versamenti;

n) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Indica a quale
concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza
o funzioni di capogruppo e assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla
disciplina vigente in materia di appalti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o
consorzi o GEIE, in particolare che non partecipino alla gara in più di un raggruppamento o
consorzio ordinario, ovvero in forma individuale, ai sensi dell’art. 48, comma 7 del D.Lgs
50/2016;

o) (nel caso di avvalimento) dichiara di voler utilizzare l’istituto dell’avvalimento, per il quale il
concorrente dovrà attenersi alle ulteriori prescrizioni come indicate nel successivo punto 2)
della presente lettera;

p)Attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di avere esaminato tutti gli
elaborati progettuali compreso il computo metrico estimativo, di aver preso conoscenza delle
condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità,
compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei
lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i
prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

q) Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni
contenute nella lettera d’invito e relativi allegati, nel capitolato Speciale d’appalto, nel piano di
sicurezza e coordinamento nonché in tutti i rimanenti elaborati del progetto;

r) Attesta di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla
tipologia e categoria dei lavori in appalto;

s)Dichiara di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri di sicurezza, nonché degli oneri
conseguenti l’adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di utilizzo dei
residui e smaltimento dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di
previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori nonché di
tutti gli oneri a carico dell’appaltatore previsti dal capitolato speciale di appalto – e da tutti gli
elaborati progettuali;

t) Dichiara di prendere atto che si tratta di appalto a misura.
u) Indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente intende, ai sensi dell’articolo
105 del D.lgs 50/16, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo.

v) Dichiara di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non quelli dichiarati al
precedente punto u) e che richieste di subappalto diverse ed ulteriori non saranno
autorizzate dalla Stazione Appaltante;

z) Dichiara l’elezione del domicilio ai fini dell’appalto, il numero di fax e la PEC ove potranno
essere inviate comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 76 del D.lgs 50/2016) o richieste di
integrazioni e chiarimenti, autorizzando espressamente la stessa stazione appaltante ad
utilizzare anche il fax indicato;

aa) Indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale è iscritto;
bb) Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs.
196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene
resa.
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2) (nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE già costituiti)
Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.

3) Cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs 50/2016, per un importo garantito di € 6.629,87
(euro seimilaseicentoventinove/87) costituita a favore dell'ente committente, Comune di
Visso, a scelta dell’offerente:
3.1) in contanti mediante
3.1.a) versamento presso la Tesoreria del Comune di Visso, sul c/c intrattenuto presso
la Nuova Banca delle Marche Filiale di Visso IBAN: IT11X0605569240000000002100; in
tal caso, la relativa quietanza con la causale “Comune di Visso: cauzione provvisoria
appalto “LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL FOSSO DELLE
ROTE - 2° STRALCIO”. CUP E64H15000220001 -  CIG 6984022546” deve essere inserita
nella busta “A – Documenti amministrativi”;

oppure
3.1.b) bonifico bancario a favore del Comune di Visso, sul c/c intrattenuto presso la Nuova
Banca delle Marche Filiale di Visso IBAN: IT11X0605569240000000002100 con valuta
entro la data di scadenza del termine di presentazione delle offerte; in tal caso, la copia
dell'avvenuto bonifico riportante il codice CRO e con la causale “Comune di Visso:
cauzione provvisoria appalto “LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO
DEL FOSSO DELLE ROTE - 2° STRALCIO”. CUP E64H15000220001 -  CIG
6984022546” deve essere inserita nella busta “A – Documenti amministrativi”;

3.2) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una
sezione della Tesoreria comunale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore
dell'Ente committente. La relativa quietanza deve essere inserita nella busta “A –
Documenti amministrativi”;
 3.3) fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo
di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 che svolgono in via esclusiva o
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di
una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo n. 58 del
1998.
Le fideiussioni devono essere intestate al Comune di Visso, con la seguente causale “Comune
di Visso: cauzione provvisoria appalto “LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO
IDROGEOLOGICO DEL FOSSO DELLE ROTE - 2° STRALCIO”. CUP E64H15000220001 -
CIG 6984022546”.
 Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema di polizza di cui al D.M.
23/04/2004 n. 123, aggiornato con le modifiche apportate dal Codice dei contratti ed integrato
dalle clausole di seguito riportate:
- recare la clausola di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile,
dell’immediata operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione;
- avere una validità non inferiore a 180 giorni dal termine di scadenza per la presentazione
dell’offerta. Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara vengano riaperti e/o prorogati i
termini di presentazione delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo
di validità del documento di garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo
diversa ed espressa comunicazione da parte della Stazione Appaltante.

Le polizze rilasciate in forma digitale devono essere presentate su supporto cartaceo
dichiarato conforme all’originale in tutte le sue componenti da pubblico ufficiale a ciò
autorizzato, ai sensi dell’art. 23, comma 1, D.Lgs. n. 82/05 ss.mm.ii., oppure direttamente
su supporto digitale (dischetto non sovrascrivibile e che non verrà restituito) sempre
inserito nella Busta A-Documenti amministrativi.
In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi gravanti
sull’aggiudicatario prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza in capo allo
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stesso dei requisiti richiesti, l’Ente committente provvederà all’incameramento della garanzia
provvisoria, fatto salvo il diritto al maggiore danno, riservandosi la facoltà di aggiudicare il
servizio al concorrente che segue nella graduatoria finale. Tale facoltà può essere esercitata
anche nel caso di rinuncia all’appalto, in caso di fallimento, di risoluzione o recesso, senza che
in ogni caso da suddette circostanze derivi alcun diritto per i concorrenti utilmente collocati in
graduatoria.
In ordine agli intermediari autorizzati a rilasciare le garanzie a corredo dell’offerta si richiama
quanto precisato dall’A.N.AC. nel comunicato del Presidente del 1/7/2015. Costituisce motivo
di esclusione la presentazione di una polizza fideiussoria a titolo di cauzione provvisoria
rilasciata da intermediari finanziari non abilitati al rilascio di tali garanzie.
E’ opportuno che gli operatori economici partecipanti, nel loro specifico interesse, verifichino
che le garanzie in argomento, preordinate ad assicurare la serietà e l’affidabilità delle offerte,
siano rilasciate da soggetti preventivamente autorizzati dalla Banca d’Italia e sottoposti ai
controlli prudenziali dell’Organismo di vigilanza. A tal fine l’Autorità suggerisce di verificare
l’iscrizione dei soggetti abilitati al rilascio di tali garanzie negli appositi elenchi consultabili sul
sito internet della Banca d’Italia.
Riguardo agli intermediari finanziari abilitati si evidenzia che gli stessi devono essere iscritti nel
nuovo albo unico di cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993 (previsto a seguito della modifica
apportata dal D.Lgs. n. 141/2010).

Si evidenzia inoltre che l’A.N.AC. con il successivo comunicato del Presidente in data
21/10/2015, oltre a richiamare l’attenzione delle stazioni appaltanti sui rischi derivanti da
garanzie fideiussorie emesse da soggetti non autorizzati invitandole, in caso di dubbi sulla
natura dell’intermediario finanziario che presta la garanzia, alla consultazione delle pagine
dedicate del sito della Banca d’Italia, ha altresì invitato le stazioni appaltanti e gli operatori
economici alla consultazione degli elenchi accessibili sul sito internet dell’IVASS delle imprese
di assicurazione autorizzate all’emissione delle garanzie a corredo delle offerte.

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche
diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria
per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 104 del D.lgs 50/2016, qualora l’offerente
risultasse affidatario.
Per quanto qui non previsto trova applicazione l’art. 93 del D.lgs 50/2016.
In caso di partecipazione di un raggruppamento temporaneo di impresa, la garanzia
fideiussoria, a pena di esclusione, deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento
medesimo.
I concorrenti in possesso della certificazione di qualità, per le categorie di prestazioni da
eseguire e per le quali si qualificano, potranno usufruire del beneficio della dimidiazione della
garanzia. Per fruire di tale beneficio i concorrenti, ai sensi dell’art. 93, c. 7, del D.Lgs 50/2016,
segnalano, in sede di gara, il possesso del predetto requisito e lo documentano nei modi
prescritti dalle norme vigenti. In particolare, l’operatore economico dovrà allegare
congiuntamente alla documentazione qui richiesta fotocopia resa autentica della certificazione
di qualità. Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del D.lgs
50/2016, la ditta potrà usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati
dalla citata normativa; anche in tale caso devono essere prodotte copie rese conformi agli
originali delle certificazioni possedute. L’operatore economico partecipante dovrà
appositamente segnalare la situazione in cui si trova rispetto alle riduzioni delle garanzie
previste ai sensi di legge.
Si precisa inoltre che in caso di RTI o in caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia
sarà possibile solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In questo caso
è necessario allegare le certificazioni di ciascuna impresa.

Le irregolarità relative alla costituzione della cauzione provvisoria, non previste già a pena di
esclusione dal presente paragrafo, sono da ritenersi essenziali e danno luogo al pagamento
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della sanzione pecuniaria pari all’uno per mille e cioè pari ad € 331,49 in favore del Comune di
Visso.

4) PASSOE rilasciato dal sistema dopo che l’operatore economico ha eseguito la registrazione al
servizio AVCPASS (in www.avcp.it – servizi ad accesso riservato) ed indicato a sistema il CIG
della procedura cui intende partecipare.

5) Attestazione di pagamento in originale, ovvero in copia autentica di euro 20,00 (euro venti) a
favore dell’Autorità Anticorruzione (ex AVCP) secondo le modalità, nella misura indicata ed in
conformità alle istruzioni riportate sul sito www.avcp.it.
Codice identificativo gara (CIG): 6984022546
Il mancato pagamento del contributo previsto, scegliendo tra le modalità di cui alla deliberazione
dell’Autorità del 22/12/2015, comporta l’esclusione dalla gara.
Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla
gara) a controllare, tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo
all’Autorità, l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di
versamento con quello assegnato alla procedura in corso.

6) Copia conforme resa autentica ai sensi del DPR 445/2000 e smi della certificazione SOA in
corso di validità per la Categoria e Classe di lavori richiesta nel paragrafo del possesso dei
requisiti della presente lettera d’invito;

7) (unicamente nel caso in cui l’offerta sia presentata da un soggetto diverso dal legale
rappresentante della Ditta concorrente) Procura, anche in semplice copia fotostatica
accompagnata da una dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art.
47 del DPR 445/2000, che confermi la persistenza del conferimento dei poteri di
rappresentanza, accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità valido del
sottoscrittore;

L’istanza di partecipazione e connesse dichiarazioni di cui al punto 1) deve essere sottoscritta, a
pena di esclusione, dal legale rappresentante o titolare, o procuratore in caso di concorrente
singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la
medesima istanza deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che
costituirà l’associazione o il consorzio o aggregazione fra imprese aderenti al contratto di
rete o il GEIE. Saranno escluse le associazioni o i consorzi o i Geie già costituiti o da costituirsi
per i quali anche una sola delle imprese non abbia presentato le predette dichiarazioni e/o
attestazioni. L’istanza (e connesse dichiarazioni sostitutive) può essere sottoscritta anche da
procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia della relativa procura.
L’istanza di partecipazione e connesse dichiarazioni di cui al precedente punto 1) deve essere
redatta preferibilmente in conformità agli allegati (Allegato A/1 –Allegato A/1/1) che formano parte
integrante e sostanziale della presente lettera d’invito alla gara.

Le istanze e le dichiarazioni qualora non vengano rese sui modelli predisposti dalla stazione
appaltante dovranno riportare tutti i dati, le notizie e le informazioni previste nei modelli stessi.
(N.B.: i modelli per rendere le previste dichiarazioni vengono allegati alla presente lettera
d’invito e trasmessi mediante PEC, unitamente a quest’ultima).

Si sottolinea che questa Amministrazione, ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. n. 50/2016, accetta il
Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.) secondo lo schema di formulario adattato alle
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e redatto secondo le linee guida espresse dal Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti nella circolare n. 3 del 18/7/2016 (in GU – Serie generale - n. 174
del 27 luglio 2016) in sostituzione delle equivalenti dichiarazioni di cui alle lettere contrassegnate
con l’asterico (*) degli allegati modello A/1- A/1/1 di autodichiarazione predisposti da questa
Amministrazione. Nel caso di utilizzo del D.G.U.E. dovranno comunque essere rese le restanti
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dichiarazioni previste nei modelli di autodichiarazione.
Nel caso di utilizzo di D.G.U.E., da parte di RTI,Consorzi e GEIE di cui all’art. 45,co 2, lett. d), e),
g) del D.Lgs 50/2016 deve essere presentato un modello D.G.U.E per ogni soggetto facente parte
del raggruppamento.
Nel caso di aggregazione tra Imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, co 2, lett. f) del
D.Lgs 50/2016 deve essere presentato un modello D.G.U.E per ogni soggetto facente parte
dell’aggregazione fra imprese aderenti al contratto di rete.
Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, co 2 lett. b) e c) del D.Lgs 50/2016 deve essere presentato un
modello D.G.U.E per il Consorzio e un modello D.G.U.E. per ogni soggetto indicato quale
esecutore dei lavori.

Si rammenta che le false dichiarazioni comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del DPR
445/2000 che costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni
tipo di appalto.

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della
stazione appaltante.

Nella busta “B-Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione,  una
dichiarazione (redatta preferibilmente in conformità all’Allegato A/2 della presente lettera d’invito
titolato “Modulo dell’offerta”), redatta in bollo da € 16,00 ed in lingua italiana, sottoscritta dal
legale rappresentante o titolare del concorrente o da suo procuratore, contenente l’indicazione del
ribasso percentuale (in cifre e in lettere) sull’elenco prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri
di sicurezza.
Deve essere, altresì resa, a pena di esclusione, una dichiarazione indicante i costi della
sicurezza inerenti i rischi specifici propri dell’attività dell’impresa appaltatrice inclusi nel prezzo
offerto (art. 95, comma 10, del D.lgs. 50/2016).
Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso dall’Italia,
devono essere espressi in euro.
Non sono ammesse, e quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte in aumento rispetto
all’importo posto a base d’asta soggetto a sconto.
L’offerta economica deve essere sottoscritta, a pena d’esclusione:

§dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo;
§da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel

caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto;
§dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel

caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti.
Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o
del titolare, va trasmessa la relativa procura.

AVVERTENZE
E’ possibile ottenere chiarimenti di carattere tecnico sulla presente procedura mediante la
proposizione di quesiti scritti da inoltrare al R.U.P. presso l'ente committente, mediante e-mail al
seguente indirizzo farroni.cristiano@visso.sinp.net, almeno 5 giorni prima della scadenza del
termine fissato per la presentazione delle offerte.
Le risposte a tutte le richieste, presentate in tempo utile, verranno fornite almeno tre giorni prima
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le risposte alle richieste di
chiarimenti, se del caso, e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente
procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet:
http://www.comune.visso.mc.it/avvisi-cms/. Le date e gli orari delle eventuali sedute pubbliche di
gara, successive alla prima, saranno pubblicate sul sito di cui sopra almeno un giorno prima della
data fissata e avranno, a tutti gli effetti, valore di notifica.
Per eventuali chiarimenti verbali di natura procedurale-amministrativa e di natura tecnica il
concorrente potrà rivolgersi al Tel. n. 0737/95421 int. 7.
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ALTRE INFORMAZIONI

§E’ fatto obbligo al concorrente di indicare, nell’apposito spazio previsto nell’allegato facsimile di
Istanza di Ammissione (Allegato A/1), un recapito di posta elettronica certificata (PEC) ed un
recapito fax a cui saranno inviate in forma scritta tutte le comunicazioni e le richieste (ad es.:
verifica delle anomalie dell’offerta, comunicazione ai non aggiudicatari, cause di esclusione ecc.)
riguardanti la presente procedura di gara. Delle comunicazioni e richieste indirizzate ai suddetti
recapiti PEC o fax il concorrente è da ritenersi pienamente a conoscenza, senza che nessuna
obiezioni possa essere mossa alla stazione appaltante e all’ente committente.
   E’ obbligo del concorrente comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni variazione
sopravvenuta nel corso della procedura di gara circa l’indirizzo della PEC o il domicilio eletto ove
ricevere le comunicazioni.
   In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari,
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  In caso di
avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari.
§È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio
ordinario di concorrenti.
§I consorzi di cui all’art. 45, c. 2 lett. b) e c) del D.Lgs 50/2016 sono tenuti ad indicare in sede di
offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del
codice penale.
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.
Il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80,
del D.Lgs. n. 50/2016 ed a rendere la dichiarazione utilizzando il modello allegato alla presente
lettera d’invito.
§La stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara i concorrenti per i quali non
sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario
Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza
e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da diverse stazioni appaltanti.
§Comporterà altresì l’esclusione del concorrente la mancata produzione, nei termini indicati dal
seggio di gara, della documentazione integrativa o a riscontro eventualmente richiesta dal seggio
di gara medesimo.
§La stazione appaltante escluderà i candidati/concorrenti nei casi di incertezza assoluta sul
contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi
essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di
partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.
§ L’Ente committente si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, purché idonea in relazione all’oggetto del contratto e previa valutazione della
convenienza (art. 95, c. 12 D.Lgs 50/2016) e congruità della stessa – art. 69 del RD 827/1924.
§ Qualora il numero delle offerte ammesse sia almeno pari a 10, si procederà all’esclusione
automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di
anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice. In presenza di un numero di
offerte valide inferiore a 10, non troverà applicazione il procedimento di esclusione ma si
procederà alla determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso, previo sorteggio, ad
uno tra i cinque metodi di cui all’art. 97, comma 2, del Codice, al fine di sottoporre a verifica di
congruità le offerte che superino o siano uguali a detta soglia. Come precisato nel Comunicato
del Presidente dell’ANAC del 05/10/2016, in presenza di un numero di offerte ammesse inferiore
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a cinque, non si procederà alla determinazione della soglia di anomalia, ma resta ferma la facoltà
di cui all’art. 97, comma 6, ultimo periodo, dello stesso Codice, di sottoporre a verifica le offerte
che, in base a specifici elementi, appaiano al RUP del Comune di Visso anormalmente basse.
§ L’aggiudicazione resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti generali, economico
finanziari, di capacità tecnica dichiarati dall’Impresa in sede di gara, al positivo esito delle
verifiche previste dalla vigente disciplina antimafia, al versamento delle spese contrattuali nei
termini richiesti e alla trasmissione della documentazione dovuta dalla ditta per la stipula del
contratto.
§ Ai sensi dell’art. 32, c. 8 del D.Lgs 50/2016 si comunica che il contratto verrà firmato entro 60
giorni dalla efficacia dell’aggiudicazione.
§Il contratto sarà stipulato sulla base della disciplina contrattuale prevista dall'Ente Committente
mediante scrittura privata o in forma pubblica amministrativa, e tutte le spese di contratto
saranno a carico dell'operatore economico.
§L'ente committente si riserva di applicare le disposizioni di cui all'art. 110 del Dlgs 50/2016;
§Ai sensi dell’art. 209, c. 2 del D.lgs 50/2016, si stabilisce che il contratto di appalto non conterrà
la clausola arbitrale.
§ La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice ed il Comune di Visso dovrà
avvenire secondo le procedure indicate dagli artt. 204 e 205 del  D.lgs 50/2016.
§La Stazione Appaltante si riserva:
d̈i avvalersi del disposto dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016;
d̈i non procedere, di concerto con l'ente committente e nelle ipotesi previste dall’art. 95, comma
12 del D.Lgs 50/2016, all'aggiudicazione della gara senza che i concorrenti possano
rappresentare alcuna pretesa al riguardo;
- nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, motivatamente e d’intesa con l'ente
committente, di sospendere, rinviare o annullare il procedimento di aggiudicazione senza che le
imprese concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo.

§In ogni caso nessun compenso o rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle offerte
presentate o in caso di annullamento della gara.
§La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed
economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 36, c. 5 del D.LGS 50/2016 e della
deliberazione attuativa (AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012), attraverso l’utilizzo del sistema
AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità;
§Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al
sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS)
secondo le istruzioni ivi contenute.



PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Il seggio di gara, composto dal Responsabile del Servizio Area Lavori Pubblici e Protezione Civile
e da due testimoni, il giorno ________________ fissato per l’apertura delle offerte, alle ore 10,00,
in seduta pubblica aperta ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto
formale di delega, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

¨ verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa e
l’offerta economica;

¨ verificare la regolarità della documentazione amministrativa;
¨ verificare che abbiano/non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla
dichiarazione di cui al punto 1) dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A-Documenti
Amministrativi”, siano fra di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti
che siano nella situazione di esclusione di cui all’art. 80, del D.lgs 50/2016;

¨ verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45, c. 2, lettera b) e
c), del D.Lgs 50/2016 hanno indicato di concorrere – non abbiano presentato offerta in
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qualsiasi altra forma, ed in caso positivo ad escludere dalla gara sia il consorzio che il
consorziato, ai sensi dell’art. 48, c.7, del citato codice e segnalare il fatto all’autorità giudiziaria
per l’applicazione dell’art. 353 del codice penale;

¨ verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex
art. 45, comma 2, lettere d), e) f) e g) del D.Lgs. 50/2016 non abbiano presentato offerta anche
in forma individuale, ed in caso positivo, ad escludere entrambi i concorrenti;

¨ verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni
temporanee o consorzi ex art. 45, comma 2 lett. d), e) f) e g) del D.lgs. 50/2016.

N.B. 1: Ai sensi dell’art. 83, c. 9 del D.lgs n. 50/16, le carenze di qualsiasi elemento formale
della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di SOCCORSO
ISTRUTTORIO. In particolare la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità
essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive richieste ai fini del possesso della
comprova dei requisiti, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica,
obbliga il concorrente che vi ha dato causa, al pagamento, in favore della stazione
appaltante (Comune di Visso), della sanzione pecuniaria stabilita nella misura del 1 per mille
del valore stimato della gara e quindi pari ad € 331,49.
In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di 7 giorni, perché
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante
l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è dovuta
esclusivamente in caso di regolarizzazione. In caso di inutile decorso del termine il
concorrente è escluso dalla gara.
Al fine del computo del termine perentorio assegnato (7 giorni), farà fede la data della
ricevuta di accettazione del sistema di PEC o, in assenza, di posta elettronica o fax
In caso di irregolarità “formali”, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non
essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione, con la
procedura di cui al periodo precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile
decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

Ai sensi dell’art. 95, c. 15 del D.lgs 50/16 ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di
una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o
esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per
l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte

N.B. 2: Qualora il seggio di gara fosse nelle condizioni di applicare l’art. 83, comma 9, del
D.Lgs 50/2016, la seduta pubblica verrà, in questo caso, opportunamente rimandata ad altro
giorno ed ora.

Il seggio di gara, dichiara ammessi alle successive fase della procedura di gara i soli concorrenti
che abbiano presentato la documentazione in modo completo e formalmente corretto rispetto a
quanto richiesto e che abbiano dimostrato il possesso dei requisiti di ammissione nelle forme
prescritte dalla presente lettera.
Procede quindi in questa seduta pubblica o in eventuali sedute successive, prima dell'apertura
delle offerte economiche, qualora il numero delle offerte ammesse sia almeno pari a 10, ad
individuare il metodo da applicare per determinare l’esclusione automatica dalla gara tramite
sorteggio tra i cinque criteri previsti dall’art. 97, comma 2, del Codice e, qualora il metodo
sorteggiato fosse quello di cui alla lett. e), procederà a sorteggiare anche il coefficiente da
applicare allo scarto medio che incrementerà la media dei ribassi.

DETERMINE AREA LL.PP. E PROTEZIONE CIVILE n. 18 del 07-04-2017  -  pag. 16  -  COMUNE DI VISSO



N.B. 3: Con riferimento ai metodi di calcolo di cui all’art. 97, comma 2, del Codice, si
segnala che con Comunicato del Presidente del 05/10/016, pubblicato il 14/10/016, l’ANAC
ha precisato che:
1. Per il calcolo di cui alla lett. a): non è possibile applicare la “regola” prevista
dall’abrogato art. 121, comma 1, del d.P.R. 207/010 e dunque, in caso di offerte aventi
uguale valore di ribasso le stesse non sono considerate distintamente nei loro singoli valori
sia per il calcolo della media aritmetica, sia per il calcolo dello scarto medio, tantomeno,
nell’effettuare il calcolo del dieci per cento, qualora siano presenti una o più offerte di
uguale valore, tali offerte non saranno tutte accantonate ai fini del successivo calcolo della
soglia di anomalia;
2. Per il calcolo di cui alla lett. b): la locuzione “media aritmetica dei ribassi percentuali di
tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento…” sarà interpretata come
segue: “media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, arrotondato
all’unità superiore, con esclusione del dieci per cento, rispettivamente delle offerte di
maggior ribasso e di quelle di minor ribasso ….. “. Non solo, se la prima cifra dopo la
virgola, della media dei ribassi di tutte le offerte ammesse, è dispari, la media dei ribassi
deve essere ridotta percentualmente di un valore pari a tale cifra, mentre non è corretto
ridurre tale media di un valore assoluto pari a detta cifra;
3. Per il calcolo di cui alla lett. c) e d): possono essere utilizzati indifferentemente i ribassi
assoluti o ribassi percentuali;
4. Per il calcolo di cui alla lett. d): la disposizione riproduce il calcolo di cui alla lettera a), a
cui aggiunge un ulteriore passaggio, vale a dire la c.d. manipolazione della media degli
scarti, a tal proposito deve essere sorteggiato un coefficiente casuale da 0,6 a 1,4 da
moltiplicare allo scarto medio da sommare alla media delle offerte rimanenti dopo il taglio
delle ali.

Successivamente procede, quindi, all’apertura delle buste “B-Offerta economica” presentate dai
concorrenti ammessi e, esclude eventualmente i concorrenti per i quali accerta che le relative
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
All’esito della valutazione delle offerte economiche, provvede applicando il metodo sorteggiato, al
calcolo della soglia di anomalia e all’esclusione automatica delle offerte di ribasso pari o superiori a
detta soglia, nell’esercizio delle facoltà di cui all’art. 97, comma 8, del D.Lgs. 50/2016. In caso di un
numero di offerte valide inferiore a 10, non si procederà all’esclusione automatica ma alla
determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso al metodo sorteggiato, al fine di
sottoporre a verifica di congruità le offerte che superino o siano uguali a detta soglia.
Resta ferma la facoltà di cui all’art. 97, comma 6, ultimo periodo del citato D.Lgs n. 50/2016, di
sottoporre a verifica le offerte che in base a specifici elementi, appaiano anormalmente basse.
La verifica di congruità delle offerte è rimessa direttamente al RUP, che procederà secondo le
modalità indicate nel medesimo art. 97.
In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio.
Le operazioni di gara si concluderanno con la redazione della graduatoria e la proposta di
aggiudicazione dell’appalto a favore del concorrente che avrà presentato la migliore offerta, e
saranno verbalizzate per le finalità previste dall’art. 99, comma 4 del D.lgs 50/2016.

Si precisa che:
a) La proposta di aggiudicazione e la graduatoria definitiva, così come risultante dal verbale di
gara, è soggetta ad approvazione da parte dell’Ente Committente.
b) Ai sensi dell’art. 33, c. 1 del D.lgs 50/2016 in assenza di provvedimenti negativi o interruttivi, la
proposta di aggiudicazione si intende approvata trascorsi 30 giorni.
c) In ogni caso l’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di
ordine generale e di ordine speciale.

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO
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Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione, di
Ditta aggiudicataria deve presentare tutti i documenti necessari alla stipula del contratto , nei tempi
e secondo le modalità dettagliatamente richieste dall’ente Committente Comune di Visso e che di
seguito sommariamente si indicano:
 - garanzia definitiva con le modalità di cui alla presente lettera di invito, al Capitolato Speciale di
appalto ed all’art. 103 del D.Lgs 50/2016;
- polizza assicurativa di cui all’art. 3.8 del Capitolato Speciale di Appalto;
- nel caso di aggiudicazione a RTI (non costituite): scrittura privata autenticata di cui all’art. 48, c.
13 del D.Lgs 50/2016;
- Piano Operativo di Sicurezza e le eventuale modifiche ed integrazioni al Piano di Sicurezza e di
Coordinamento (PSC) redatto ai sensi della vigente normativa (in tre esemplari)
- le seguenti autodichiarazioni:
a) contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti;
b) nominativo della persona autorizzata alla stipula del contratto e nel caso intervenga un
Procuratore, relativo documento di designazione (procura speciale);
c) indicazione del/i c/c bancario o postale sul quale il Comune di Visso dovrà procedere ad
effettuare i pagamenti.
Tutte le spese di stipula sono a carico della ditta aggiudicataria, senza facoltà di rivalsa.
 La stipulazione, subordinata alla verifica con esito positivo degli adempimenti previdenziali,
assistenziale ed assicurativi, avverrà nel giorno ed ora stabiliti e comunicati alla ditta dal Comune
di Visso.
 In mancanza di presentazione della ditta aggiudicataria nei termini stabiliti, senza giustificato
motivo, il Comune di Visso potrà procedere alla dichiarazione di decadenza dell’aggiudicazione,
all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento dei lavori al concorrente che segue in
graduatoria

Ai sensi del D.lgs 196/2003, si fa presente che il titolare del trattamento dei dati rilasciati per la
partecipazione alla presente procedura di gara, è il Comune di Visso presso l’area Lavori Pubblici
e Protezione Civile.

Il Responsabile del Servizio
Area Lavori Pubblici e Protezione Civile

Ing. Cristiano Farroni

Allegati:
A/1:    Istanza di ammissione e connessa dichiarazione a corredo dell’offerta.
A/1/1: Dichiarazione che deve essere resa da parte di ciascuno dei soggetti individuati all’art. 80,

comma 3 del D.Lgs 50/2016 non firmatari dell’Allegato A/1
A/2: Modulo dell’offerta.
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A/1

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE
A CORREDO DELL’OFFERTA

Al Comune di

VISSO

OGGETTO:

Gara mediante procedura negoziata per l’esecuzione dei “LAVORI DI RIDUZIONE

DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL FOSSO DELLE ROTE - 2° STRALCIO”.

Importo complessivo dell’appalto € 331.493,67 IVA esclusa.

Oneri per l'attuazione delle misure di sicurezza non soggetti a ribasso: € 7.599,30

Importo a base d’asta soggetto a ribasso: € 323.894,37

Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione.

Il/la sottoscritto/a ………………………………………. nato/a a ……....................................................

il ........................................... in qualità

di……………………………………………………………………

dell’impresa……………………………………………………………………………………………………

con sede in…………………………………………

con codice fiscale n. …………………………

con partita IVA n. .........................................................

CHIEDE

di partecipare alla procedura negoziata indicata in oggetto come:

impresa singola;

consorzio  stabile  ex art. 34, comma1, lett. b) D.Lgs. n. 163/2006

s.m.i.;

impresa singola avvalente con l’impresa ausiliaria

....................................................................................;

 capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo

 orizzontale   verticale   misto con le imprese

…………………………………………………….........…………………………………………………

………………………………………………………….......................................................................

......................................................................................................................................................
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  mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo

 orizzontale   verticale   misto con le imprese

…………………………………………………….........…………………………………………………

………………………………………………………….......................................................................

......................................................................................................................................................

  impresa consorziata indicata dal consorzio quale impresa esecutrice;

 impresa ai sensi dell’art. 3, comma 22 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., stabilita in altri stati

membri, costituita conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi.

A tal fine ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive
modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R. n.
445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

1) che la ditta è iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura di .................................. al n. REA …............................ in data
....................
capitale sociale di € ………………….........................., attività d’impresa
..……………………………………….……
Tribunale Civile - sez. Fallimentare di ........................................ Comune di: .................................
Prov. .................. Via ............................................................. n. ………..... CAP ..............
Fax ………......…
Agenzia delle Entrate competente di ....................................................................
Comune di: …………………............................................. Prov. .................................
Via .................................................................... n. ......... CAP .....................Fax ................................
 (per le Società Cooperative e per i Consorzi di Cooperative) che la Cooperativa/Consorzio è
iscritta/o all’Albo Nazionale delle Società Cooperative presso la CCIAA di
………………………….............. alla sezione …................................................................…….;
2) che il titolare di ditta individuale / soci delle s.n.c. / soci accomandatari delle S.a.s. /
amministratori muniti di poteri di rappresentanza / socio unico persona fisica ovvero il socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, che hanno rivestito e cessato tali
cariche nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando, è/sono:
Nome e cognome Data e luogo di

nascita
Codice Fiscale Carica rivestita

3) che il titolare di ditta individuale / soci delle s.n.c. / soci accomandatari delle S.a.s. /
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, socio unico persona fisica ovvero il socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci attualmente in carica, è/sono:
Nome e cognome Data e luogo di nascita Codice Fiscale Carica rivestita
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4) che il/i direttore/i tecnico/i che ha/hanno rivestito e cessato tale carica nell’anno antecedente
alla data di pubblicazione del bando è/sono:
Nome e cognome Data e luogo di nascita Codice Fiscale

5) che il/i direttore/i tecnico/i attualmente in carica è/sono:
Nome e cognome Data e luogo di nascita Codice Fiscale

6) che nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando si è verificata la seguente
operazione societaria __________________ (cessione/affitto di azienda o di ramo di azienda
ovvero fusione o incorporazione) che ha coinvolto questa Impresa e la società
_______________ e che pertanto devono considerarsi soggetti cessati dalla carica nell’anno
antecedente alla data di pubblicazione del bando i seguenti soggetti della società
cedente/locatrice, fusa o incorporata:

Nome e cognome Data e luogo di nascita Codice Fiscale Carica rivestita

       (Con riferimento ai soggetti che hanno operato presso l’impresa cedente, locatrice, incorporata
o fusa, indicare: titolare /soci delle s.n.c./ soci accomandatari delle s.a.s. / amministratori muniti
di poteri di rappresentanza / socio unico persona fisica ovvero socio di maggioranza nel caso di
società con meno di quattro soci, direttore/i tecnico/i.)

7) di essere una  micro  piccola  media  grande impresa ai fini dello Statuto delle Imprese;

8) di non avere sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
del 21 novembre 2001;

9) di essere in possesso della SOA necessaria per categoria e classifica per la realizzazione dei
lavori previsti dalla presente procedura;

10) che la ditta non si trova nelle cause di esclusione sotto riportate previste dall’art. 80 del D. Lgs.
50/2016 ed in particolare:

A1)di essere a piena e diretta conoscenza che nessuno dei soggetti sopraindicati ai numeri 2, 3,
4, 5 e 6 ha riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delittia)
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di
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agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti,
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater
del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,b)
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del
codice civile;
frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari dellec)
Comunità europee;
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e did)
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi die)
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 22 giugno
2007, n. 109 e successive modificazioni;
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 4f)
marzo 2014, n. 24;
ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblicag)
amministrazione;

ovvero

che (Indicare nome e cognome del

soggetto)______________________________________________________ è incorso in condanne, con
sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 C.P.P., e
precisamente: (Vanno indicate tutte le condanne penali, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia
beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato
depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima)

___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
____________________

e che l’impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta
penalmente sanzionata, come risulta dalla documentazione allegata;

A2)di essere a piena e diretta conoscenza dell’ insussistenza, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D.
Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67
del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo
84, comma 4, del medesimo decreto per i soggetti sopraindicati ai numeri  3 e  5;

A3) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, violazioni gravi,
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono
stabiliti;

A4) di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti
pubblici di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare:
di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia dia)
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs.
50/2016;
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di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo ilb)
caso di concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del
D.Lgs. 50/2016;
di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità oc)
affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non
contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno
o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire,
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai
fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto did)
interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;
che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, letterae)
e), del D.Lgs. 50/2016;
di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, letteraf)
c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per averg)
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di
qualificazione;

h)che: (barrare il quadratino che interessa)

 non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19.3.1990 n.
55;

ovvero

   che, nel caso di avvenuta violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto  dall’art.
17 della L. 19.3.1990 n. 55, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della
condotta e, in ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa;

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e
precisamente: (barrare obbligatoriamente il quadratino che interessa)

 (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le ditte che occupano
da 15 a 35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il
18.01.2000), che l’impresa non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria
di cui alla Legge 68/1999;

oppure
 (per le ditte che occupano più 35 dipendenti e per le ditte che occupano da 15 a 35
dipendenti e che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), che
l’impresa ha ottemperato alle norme di cui all’art. 17 Legge 68/1999 e che tale
situazione di ottemperanza può essere certificata dal competente Ufficio Provinciale di:
……………………………………………………………………………………………………..
Comune di: ........................................Via …….............…...…......…....… n. ……
CAP……….…… tel. ….……...........................…...…..… Fax…………………

l) che i soggetti sopra indicati ai numeri 3 e 5 (barrare il quadratino che interessa)
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non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale
aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L.
n. 203/1991;

pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale
aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L.
n. 203/1991, ne hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi
previsti dall’articolo 4, primo comma, della L. 24.11.1981, n. 689;

m) (barrare il quadratino che interessa)
      di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile

con alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente
ovvero

     di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti
che si trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di
cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l'offerta autonomamente;

ovvero
    di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si

trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in situazione di controllo di cui all'articolo
2359 del Codice Civile e di aver formulato l'offerta autonomamente;

11) ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., come introdotto dalla L.
6.11.2012 n. 190, che nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara non ha
prestato attività lavorativa o professionale presso la propria ditta personale già dipendente della
Stazione Appaltante, con poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa;

12) di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di avere esaminato tutti gli elaborati
progettuali compreso il computo metrico estimativo, di aver preso conoscenza delle condizioni
locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i
tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate,
nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi
realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da
consentire il ribasso offerto;

13) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella
lettera d’invito e relativi allegati, nel capitolato Speciale d’appalto, nel piano di sicurezza e
coordinamento nonché in tutti i rimanenti elaborati del progetto;

14) di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e
categoria dei lavori in appalto;

15) di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri di sicurezza, nonché degli oneri conseguenti
l’adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di utilizzo dei residui e smaltimento
dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in
vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori nonché di tutti gli oneri a carico
dell’appaltatore previsti dal capitolato speciale di appalto – e da tutti gli elaborati progettuali;

16) di prendere atto che si tratta di appalto a misura;

17) di volere eventualmente subappaltare o concedere a cottimo, ai sensi dell’articolo 105 del
D.lgs 50/16, le seguenti lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente:
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…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………

18) di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non quelli dichiarati al precedente
punto e che richieste di subappalto diverse ed ulteriori non saranno autorizzate dalla Stazione
Appaltante;

19) di non ricadere nelle condizioni previste dall’art. 24, comma 7 del D.Lgs 50/2016;

20) che all’interno della propria impresa risultano adempiuti tutti gli obblighi di prevenzione e
sicurezza previsti dalla vigente normativa;

21) l’elezione del domicilio ai fini dell’appalto
in……………………………………………………………..
………………………………………………………………, il numero di fax ……………………….e la
PEC ……………………………………………………………………………………………………………
ove potranno essere inviate comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 76 del D.lgs 50/2016) o
richieste di integrazioni e chiarimenti, autorizzando espressamente la stessa stazione appaltante
ad utilizzare anche il fax indicato;

22) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

DICHIARA INOLTRE:

23) di impegnarsi ad adempiere, in caso di aggiudicazione, a tutti gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136 del 13/08/2010 e successive modifiche;

24) di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge e di osservare le
norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti;

25) di impegnarsi ad osservare le clausole pattizie di cui al Protocollo di Legalità approvato dalla
Regione Veneto con DGR n. 1036 del 04.08.2015 e sottoscritto in data 07.09.2015 ed in
particolare:
a)  di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura di
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa prendendo atto che il relativo
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art.
1456 del c.c., ogniqualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato
funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare
o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.;

b)  di prendere atto che la Stazione Appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di
cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la
compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319
ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del c.p..

La presente dichiarazione si compone di n. _____ pagine.
Data __________________________
 Timbro della ditta
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Firma
                                                                                  _____________________________________

N.B.: Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata la fotocopia non
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.

N.B.
La domanda e dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento
di identità del sottoscrittore, in corso di validità
Le dichiarazioni di cui ai punti b), c), d), e), f) e g) devono essere rese, a pena di esclusione,
anche dai soggetti previsti dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i..

AVVERTENZA

La successiva dichiarazione A/1/1 deve essere resa da tutti i seguenti soggetti:

dal titolare e dai direttori tecnici, se si tratta di impresa individuale;

dai soci e dai direttori tecnici, se si tratta di società in nome collettivo;

dai soci accomandatari o dai direttori tecnici, se si tratta di società in accomandita

semplice;

dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza,

di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo, dai direttori tecnici o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società

o consorzio.
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A/1/1
I sottoscritti:

N. GENERALITÀ RESIDENZA QUALIFICA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevoli delle sanzioni penali
previste dall’articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci ivi indicate, nonchè delle conseguenze amministrative previste per le procedure relative
agli appalti di lavori pubblici,

DICHIARANO
di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice
di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delittia)
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti,
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater
del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,b)
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del
codice civile;
frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari dellec)
Comunità europee;
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e did)
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi die)
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 22 giugno
2007, n. 109 e successive modificazioni;

DETERMINE AREA LL.PP. E PROTEZIONE CIVILE n. 18 del 07-04-2017  -  pag. 27  -  COMUNE DI VISSO



sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 4f)
marzo 2014, n. 24;
ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblicag)
amministrazione;

ovvero

che (Indicare nome e cognome del

soggetto)______________________________________________________ è incorso in condanne, con
sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 C.P.P., e
precisamente: (Vanno indicate tutte le condanne penali, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia
beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato
depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima)

___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

Data .......................................
I DICHIARANTI

N. GENERALITÀ RESIDENZA FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di
identità dei sottoscrittori, in corso di validità.

DETERMINE AREA LL.PP. E PROTEZIONE CIVILE n. 18 del 07-04-2017  -  pag. 28  -  COMUNE DI VISSO



DETERMINE AREA LL.PP. E PROTEZIONE CIVILE n. 18 del 07-04-2017  -  pag. 29  -  COMUNE DI VISSO

o

Ao
p

A/2

DICHIARAZIONE DI OFFERTA

1 Indicare tre cifre decimali.

Timbro della ditta

Il sottoscritto ……………………………………..........................….................................................

nato a ……………................................................................ il ………………......................................

in qualità di legale rappresentante della ditta

………………………………………………….................. con sede in

………………………….............................. Via …………………….....................................  P.I.

………………………….................... in riferimento alla procedura negoziata per l’affidamento

dell’appalto relativo ai “LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL FOSSO

DELLE ROTE - 2° STRALCIO”, di importo a base d’asta di Euro 323.894,37 (esclusi gli oneri per la

sicurezza non soggetti a ribasso stimati in  Euro 7.599,30)

O F F R E

per l’esecuzione dei lavori stessi, un ribasso pari al …….…………...%1 (diconsi

.........................…............................... per cento) corrispondente ad un prezzo pari a Euro

..................................... (diconsi Euro .............................................................) al netto del costo

della sicurezza.

Alla cifra di cui sopra dovrà essere aggiunto il costo per la sicurezza pari a Euro 7.599,30 non

assoggettabile a ribasso, pertanto l’importo complessivo contrattuale offerto “a misura”, ammonta a

complessivi Euro ……………………………. (diconsi Euro .............................................................)

La presente offerta sarà vincolante per l’impresa per 180 giorni a decorrere dalla data fissata per la

gara.

……………………............ lì …………………….
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

……………….......................................
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ALLEGATO B

Determinazione del Responsabile del Servizio – Area LL.PP. e Protezione Civile
n. 18 del 07.04.2017

ELENCO DELLE IMPRESE DA INVITARE ALLA GARA INFORMALE, PER L’AFFIDAMENTO
CON PROCEDURA NEGOZIATA DEI LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO
IDROGEOLOGICO DEL FOSSO DELLE ROTE - 2° STRALCIO.

“OMISSIS”

Omesso dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 53 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e sino al
termine previsto per la presentazione delle offerte.

Visso, li 07.04.2017

    Il Responsabile del Servizio
 Area LL.PP. e Protezione Civile
                    Ing. Cristiano Farroni
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Letto e sottoscritto a norma di legge.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
        F.to FARRONI CRISTIANO

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente determinazione,
che pertanto, in data odierna diviene esecutiva.
Li
                                                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Remigi Valentina

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
Della su estesa determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi
dal ……………………………27-04-2017    al …………………………………………..12-05-2017
Li  …………………….. 27-04-2017   Reg. n.______
                                                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Copia conforme all’originale.
Li
                                                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

     FARRONI CRISTIANO
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